
«Al Palasharp non c’è stato il ba-
gno di folla per Berlusconi: il lea-
der populista sta perdendo il suo
popolo. Se voleva un referendum
non gli è andata bene. Sono con-
vinto che Milano darà una notizia
all’Italia: sarà la capitale del cam-
biamento». A una settimana dal vo-
to, Nichi Vendola torna a sostene-
re Giuliano Pisapia, il primo candi-
dato del centrosinistra milanese
degli ultimi quasi vent’anni che «ri-
schia» davvero di mandare a casa
il sindaco di destra di turno, ovve-
ro Letizia Moratti, da settimane an-
che nota ai milanesi come «la mam-
ma di Batman» (per via dello scan-
dalo edilizio della mega casa del
figlio). Nella piazza antistante l’Ar-
co della Pace, ieri pomeriggio, di
gente ce n’è eccome, a migliaia per
ascoltare il loro candidato insieme
al leader di Sinistra, ecologia e li-
bertà, gocce di quella «marea mon-
tante che sarà l’inizio del cambia-
mento per l’intero Paese», come di-
ce Pisapia. Perchè, come urla qual-
cuno mutuando lo slogan dalle ma-

nifestazioni delle donne di gennaio
e febbraio, «Se non ora quando?». E
la risposta dei milanesi accalcati (e
accaldati) in piazza, ora come allo-
ra, è la stessa: «Adesso!». Stufi mar-
ci di pensarsi residenti nella capita-
le della padania, coscienti che del
centrodestra a Milano non se ne
può più, consapevoli che battere in
casa Berlusconi significa batterlo
nel Paese, costretti in una politiciz-
zazione della tornata amministrati-
va che del resto lo stesso premier

non smette di enfatizzare.

ENERGIA

Lui, il candidato, e lo sa molto bene,
una prima vittoria l’ha già portata a
casa, e non stiamo parlando delle
primarie: è riuscito a smuovere la
palude della sinistra meneghina che
a forza di dover votare il meno peg-
gio si è rassegnata a non votare pro-
prio, ha mobilitato migliaia di perso-
ne organizzate in comitati di quar-

tiere e persino di condominio, liste
civiche, semplici gruppi di volonta-
ri dal volantino sempre pronto. In
altre parole: «Abbiamo riconquista-
to l’impegno di quanti si erano ritira-
ti sull’Aventino», dice Pisapia. Un ul-
timo sforzo: «Adottate un indeciso,
lo chiedo a ciascuno di voi», invita
adesso, «l’impegno per questa setti-
mana è convincere gli indecisi e i
dubbiosi» (che, stando ai sondaggi,
sono ancora parecchi).

Anche Vendola ne è convinto, il
centrosinistra a Milano «ha già vin-
to una bella partita». «Questa era la
capitale del berlusconismo - chiari-
sce - ma anche dello sconfittismo
della sinistra. La vicenda delle pri-
marie ha invece restituito forza ed
energia a una coalizione che ha sa-
puto allargarsi e convocare le mi-
gliori forze di questa città». «Il fatto
che, nella capitale del berlusconi-
smo, combattiamo per vincere e
che la partita sia aperta è già il se-
gnale di un avanzamento straordi-
nario».

Del resto, «il malgoverno» della
Moratti «fa intuire esserci un giudi-
zio negativo da parte di tanta Mila-
no perbene». «Siamo di fronte - pro-
segue il leader di Sel - al totale de-
grado di una città che da qualche
anno ha cessato di essere quella ca-
pitale della modernità e dell’innova-
zione e che invece ha vissuto nelle
spire di un provincialismo, di un lo-
calismo, di un malgoverno quale è
stato quello di Letizia Moratti».

Mentre l’attuale vicesindaco Ric-
cardo De Corato (ex An) ancora si
bea dell’ennesimo sgombero Rom e
se ne esce con l’idea di rimuovere la
lapide all’anarchico Pinelli in piaz-
za Fontana, Pisapia promette inve-
ce «aria pulita dentro e fuori dal Pa-
lazzo», cacciando innanzitutto «la
casta che ha trasformato i cittadini
in sudditi», costruendo strumenti
per la lotta a mafia e ‘ndrangheta. E
parla di una «Milano a misura delle
donne e dei giovani», ricorda che «i
milanesi vogliono più cultura» e
«uno sviluppo sostenibile che per-
metta un lavoro e una casa a tutti».
Vista da qui, è già una rivoluzione.❖

Rinconquistato
l’impegno di chi si era
ritirato sull’Aventino

Prima vittoria

MILANO

Emanuele Fiano
«Da Milano dove
Berlusconi insulta
ogni giorno
avversari e

servitori dello Stato deve
venire la più forte risposta
politica di chi vuole
cambiare il Paese».

Marco Pannella
«Una campagna
per modo di
dire...A Milano il
blocco Moratti

spende oltre 12 milioni di
euro in 15 giorni, più di
quanto si sia mai speso nelle
grandi nazioni europee»

Al Palasharp poca gente:
il premier populista
perde il popolo

LetiziaMoratti
«I dubbi di Bossi?
Fa benissimo a
spronare tutti i
candidati, manca

una settimana al voto e
dobbiamo tutti lavorare al
successo. Come sempre lui
ha molta ragione...»

La sfida delle città

Contro le spese
del sindaco

Sotto
il Duomo

Pisapia: «Da qui parte
lamareamontante
che cambierà l’Italia»
Vendola e Pisapia a Milano:
«Abbiamo riconquistato quan-
ti si erano ritirati sull’Aventi-
no». Il leader di Sel: «Berlusco-
ni al Palasharp non ha fatto il
pieno. Segno del declino». Cam-
pagna «adotta un indeciso».

LAURA MATTEUCCI

Il leader di Sel

Sfida chiave per il centrosinistra
a Mantova, l’ultima provincia della
Lombardia rimasta a guida Pd, dopo
che l’anno scorso il Comuneèpassato
dopo 65 nelle mani del centrodestra.
Per il centrosinistra corre un civico,
AlessandroPastacci, consulente finan-
ziario, sindacouscentediQuistello, so-
stenuto da Pd, Idv e Sel e una sua lista
civica. Contro di lui il quarantenne de-
putato leghistaGianni Fava, alleatocol
Pdl. Il TerzoPolo nonè decollato: il de-
putatoPietroMarcazzancorresotto le
insegnedell’Udc,mentreFlieApischie-
rano Carlo Beduschi, consigliere pro-
vinciale uscente del Pd passato con i
finiani.
GiochiapertiancheaPavia,doveilcen-
trodestrasièspaccato inmodoclamo-
roso: la Legaha rotto con il presidente
uscente della Provincia Vittorio Poma
(Pdl) eha imposto lacandidaturadiun
altro Pdl, Ruggero Invernizzi. Solo che
Poma ha deciso di candidarsi ugual-
mente, sostenuto dall’Udc e dalla sua
listacivica.PerilPdcorreDanieleBoso-
ne, medico come Invernizzi, vincitore
delle primarie, sostenuto dall’Idv e da
una civica.
Unoscenariocherendeprobabilel’ipo-
tesi di unballottaggio tra i duemedici.

Mantova, dove
il centrosinistra
«tira» la suaMaginot

IL CASO

pNichi Vendola aMilano: all’Arco della Pace tira la volata al candidato sindaco del centrosinistra

pAppelloper l’ultima settimana di campagna: «Ognuno adotti un indeciso, lo convinca a votare»
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